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La sfida della CGIL al governo 
tare». 1 punti Irrinunciabili 
per la Cgil partono dall'occu
pazione. De Mlchells ha di
chiarato qualche disponibili-
tà sull'attesa riforma del 
mercato del lavoro, tutta da 
verificare. Mancano comun
que «le condizioni minime 
per immaginare un approdo 
rapido*. Anche perche c'è un 
vuoto preoccupante sugli 
strumenti operativi capaci di 
reggere una politica straor
dinaria per l'occupazione e 
mancano Indicazioni sulle 
risorse finanziarie. 

Qui c'è 11 secondo punto: 11 
fisco. 1 rifiuti governativi ri
guardano la patrimoniale, la 
tassazione del titoli pubblici 
di emissione, misure reali 
per affrontare il problema 
del costo del denaro. E c'è In

certezza sul come recupera
re, a vantaggio del lavorato
ri, 11 drenaggio fiscale per 11 
1084. Il governo, aggiunge 
Trentln, denuncia una spe
cie di «camicia di forza», una 
tenaglia rappresentata dal 
vincoli dati dal limiti di bi
lancio e dalla non previsione 
di nuove entrate. Questo si
gnifica che si dà per scontata 
una Inflazione reale ben su
periore al vagheggiato dieci 
per cento. È 11 governo allora 
che deve sapere spezzare 
questa «camicia di forza». So
lo cosi avrebbe senso la tera
pia d'urto: prezzi e tariffe 
amministrati vicino allo ze
ro per quattro-sei mesi, 11 
controllo rigoroso di una fa
scia di prezzi di largo consu
mo, il blocco dell'equo cano

ne. E, dentro questa terapia, 
anche l'Intervento sulla di
namica salariale. Come? In
tanto deve essere un Inter
vento straordinario propor
zionato a quello su prezzi e 
tariffe, Inoltre non può mo
dificare la struttura della 
contrattazione e prefigurare 
una riforma della scala mo
bile. Una proposta ventilata 
come quella della «predeter
minazione del punti di con
tingenza», voluta con tanta 
tracotanza da Confindustria 
e Interslnd, sostiene Trentln, 
eliminerebbe un collega
mento con la dinamica del 
prezzi e sarebbe un modo per 
dar luogo, nel fatti, ad una 
contrattazione Interconfede-
rale annua del salari. 

Come procedere, ammesso 

che ci siano tutte le condizio
ni Irrinunciabili già dette? 
La Cgll ha preso atto che Clsl 
e UH non sono disponibili a 
considerare un intervento 
che Interessi gli aumenti 
contrattuali e gli scatti di 
anzianità. Clsl e UH devono 
però prendere atto che la 
Cgll non è disponibile ad una 
ipotesi di predeterminazione 
del punti di contingenza che 
decurti la dinamica della 
scala mobile e ne modifichi 
la struttura, sanzionando tra 
l'altro 11 diritto delle Imprese 
a ricorrere ad aumenti sala
riali non contrattati. 

La Cgll propone (per quel 
quattro-sei mesi di terapia 
d'urto alla francese) una di
versa distribuzione degli 
scatti di scala mobile, uno 
slittamento o un breve con

gelamento. Nello stesso tem
po propone un blocco sem
pre temporaneo di quel due 
per cento di salari (l dati pro
vengono dall'ISTAT) che va 
sotto il nome di «aumenti di 
merito», una specie di tregua 
nelle aziende che se venisse 
rotta dagli Imprenditori san
cirebbe la libertà di iniziati
va per 11 consiglio di fabbri
ca. La manovra di slittamen
to, secondo una esemplifi
cazione fornita da Fausto 
Vlgevani, potrebbe essere di 
questo tipo: a febbraio scat
tano quattro punti di scala 
mobile e In busta paga non 
ne entrano tre (20.400 lire). 
Trascorre un periodo di sei 
mesi e, a quel punto cioè ad 
agosto, le 20.400 lire mensili 
rientrano nella busta paga. 

Ma che cosa succede se 11 
governo — come a dire 11 ve
ro nel giorni scorsi ha già 
fatto sapere — non è in gra
do di fare propria una opera
zione di queste dimensioni 
su occupazione, fisco, prezzi, 
tariffe e salari? Allora, ri
sponde Bruno Trentln, non 
resta che l'applicazione rigo
rosa dell'accordo del 22 gen
naio. Scompare l'Ipotesi di 
un accordo globale, resta la 
possibilità di proseguire le 
trattative su singoli aspetti 
parziali. È 11 governo messo 
alla prova. Le proposte della 
CGIL verranno sottoposte 
domani alla Segreteria uni
taria. Nella stessa giornata è 
prevista la ripresa degli In
contri al ministero. 

Bruno Ugolini 

stlmenthsvlluppo. Non sto 
a ripetere perché questo 
non funziona, specie In un 
paese come l'Italia dove l' 
accumulazione è strozzata 
dalle rendite e non dal sa
lari, dove le risorse se le 
mangiano la finanza e II 
potere clientelare, e dove 
un rilancio della competi
tività richiede politiche di 
Intervento attive per l'in
novazione e per ridurre le 
Inefficienze e le arretratez
ze del sistema. Sono cose 
che 1 socialisti sanno be
nissimo e che fino a set me
si fa hanno detto e ripetuto 
In polemica con la DC. 

Veniamo allora alla so
stanza politica del proble
ma, essendo Inutile — cre
do — continuare a fingere 
che esista In teoria una di
vergenza Insanabile tra 
noi e il PSI su ciò che oc
correrebbe fare per avviare 
sul serto 11 risanamento e 11 
rilancio della nostra eco
nomia. Cerchiamo, Invece, 
di fare tutti un discorso di 
verità. Se c'è una cosa che 
a noi non Interessa In un 
momento così difficile per 
11 movimento operalo è la 

I propaganda antlsoclallsta 
I e antigovernattva. Ma 11 

Uno scambio 
ineguale 
PSI—per piacere — non ci 
venga a dire che chi non è 
disposto ad avallare slmili 
scambi Ineguali è un setta
rio che porta 11 paese alla 
rovina. 

Insomma, discutiamo 
pure del nostro modo di fa
re l'opposizione ma a patto 
che si discuta anche del 
prezzo ette può (dico può) 
costare al paese, al sinda
cati e alla sinistra 11 gover
no a presidenza socialista 
se Imbocca una strada sba
gliata. E ciò proprio perché 
non è un qualsiasi governo 
democristiano. Ma allora 
che realismo c'è In questo 
modo di condurre la trat
tativa? Se 11 quadro politi
co (soprattutto per 11 gioco 
che stanno facendo la DC e 
Il PRI) non consente al go
verno di proporre una nuo
va politica, si possono 
chiedere al sindacati solo 
atti che, salvaguardando 11 
salarlo reale, siano com
misurati all'equità della 

manovra economica. Il 
PSI può svolgere quest'o
pera. Non può chiamare 
carne — e cioè un controllo 
equo di tutti l redditi — 
quello che è pesce, costrln-

f endo l sindaca ti a dire che 
così, fino al punto di 

compromettere su questa 
verità ben più che la loro 
autonomia. Né può preten
dere che una forza nazio
nale, riformatrice, a larga 
base operala come la no
stra avalli qualsiasi cosa. 
Se lo facessimo rinunce
remmo proprio a questo 
ruolo. A chi servirebbe? 
Non al movimento operalo 
e nemmeno al PSI, se esso 
è capace di guardare al di 
là di questa Innaturale al
leanza con la DC, che asso
miglia piuttosto a una coa
bitazione precaria tra ne
mici. Non fare la nostra 
parte equivarrebbe a dire 
che abbiamo scherzato 
quando abbiamo proposto 
una politica economica 

che, cominciando a redi
stribuire 1 redditi In favore 
del settori produttivi, ri
crei uno spazio per l'accu
mulazione e lo sviluppo. 

Invece non abbiamo 
scherzato. Riteniamo, In
vece, che anche questa vi
cenda dimostri l'urgenza 
per la sinistra e 11 sindaca
to di mettersi su una stra
da ben diversa dagli scam
bi politici Ineguali. E que
sto è anche 11 modo miglio
re per aiutare sul serio t 
sindacati, non solo a resi
stere, ma ad avviare quell' 
opera profonda di rinno
vamento che è necessaria, 
se vogliono riacquistare la 
capacità di rappresentare 
Il nuovo mondo del lavoro. 
Ed è 11 solo modo per pre
parare le condizioni di 
quella alleanza riformatri
ce di cui parlano anche au
torevoli dirigenti socialisti 
e che veniva auspicata in 
una recente Intervista all' 
Unità anche da Camiti. 

Il PSI rifiuta ancora l'al
ternativa e pensa che, no
nostante la pressione della 
DC e di una destra che 
controlla posizioni chiave 
del governo, possa svolge

re, con la presidenza socia
lista e con il possesso di un 
potere ormai immenso, 
una funzione di riequlll-
brio, di mediazione reale 
tra le forze di progresso e 
quelle conservatrici? La 
svolga. Oggi è II momento. 
Ne dia la prova. Ma allora 
De Mlchells faccia il me
diatore, non pretenda una 
specie di resa del sindacati. 
Sarà più forte così che non 
fingendo di fare — per di 
più & mani vuote — il su-
permlnlstro dell'econo
mia. 

Una cosa deve essere 
chiara a tutti: a noi, al so
cialisti, ai sindacati, al pa
dronato che ragiona. Non è 
possibile uscire dalla crisi 
al prezzo della disgregazio
ne del movimento operalo. 
Sarebbe la lotta di tutti 
contro tutti, e quindi la va
nificazione di ogni seria 
speranza di risanamento e 
rilancio produttivo dell'I
talia, cosa Impossibile sen
za una partecipazione con
sapevole e uno sforzo col
lettivo. E per il governo a 
presidenza socialista sa
rebbe una vittoria di Pirro, 
perché in definitiva avreb

be lavorato per conto della 
peggiore DC e della destra. 
che da sole mai avrebbero 
potuto raggiungere un sl
mile risultato. Questo deve 
pensare la povera gente? 

Non so se tutti si rendo
no conto dello stato d'ani
mo del lavoratori. La gente 
è alle prese con problemi 
enormi e non si sente go
vernata. Non c'è luogo do
ve non si riaffacci lo spet
tro della disoccupazione e 
anche di nuove povertà, 
mentre tutta quella vasta 
Italia che produce, crea, 
innova, non si sente aiuta
ta. Cova anch'essa disprez
zo e rancore per chi gover
na. Cerchiamo tutti — go
verno, padronato, sindaca
ti, partiti — di non offrire 
lo spettacolo di un perso
nale politico e di una classe 
dirìgente che, per dirla in 
breve, non sa più distin
guere tra cosa pubblica e 
interesse nemmeno di par
tito, ma di clan. La giusti
zia, la serietà, il senso di 
solidarietà non sono un 
lusso ma una necessità af
finché questo paese possa 
guardare al futuro. 

Alfredo Retehlin 

chinirgia professor Guidetti. 
El Taggaz era appena rien
trato a casa — In via Moga
discio, nel Quartiere Africa
no — dal Campidogllo,.0ovec 
si era Intrattenuto a lungo 
con il sindaco Vetere per de
finire le modalità di un pros
simo viaggio dello stesso Ve
tere a Tripoli, per partecipa
re ai lavori della presidenza 
della Federazione delle città 
unite (Vetere nel pomeriggio 
si è recato al Policlinico). 

Intorno alle 14,30 El Tag
gaz è ripartito da solo, a bor
do della sua vettura, per 
rientrare a casa. Ma quando 
ha raggiunto 11 garage con
dominiale si è trovato di 

Attentato 
all'ambasciatore 
fronte I due killer, con 11 viso 
coperto da una sciarpa. 1 vi
cini hanno distintamente u-
dito 1 colpi, e molti si sdno 
affacciati alle finestre che 
danno sulla strettissima 
strada che sbuca su via Tri
poli. Per questo numerosi te
stimoni hanno potuto de
scrivere l due giovanissimi 
attentatori, mentre fuggiva
no a piedi in discesa, con le 

pistole ancora in mano. 
L'allarme è arrivato al 

«113» Intorno alle 15. Imme
diatamente si sono recate sul 
posto numerose «volanti» 
della polizia e del carabinie
ri. Ma El Taggaz era già sta
to trasferito-al Policlinico, 
dove è stato sottoposto alle 
prime cure ed alla topografia 
assiale computerizzata per 
stabilire se vi era ritenzione 

del proiettile. In effetti, 11 
TAC ha rilevato la presenza 
del calibro 6,35, ed il diplo
matico. in attesa dell'arrivo 
del professor Guittetti per r 
operazione, è stato trasferito 
in sala di rianimazione. 
: El Taggaz vive a Roma 
con la moglie e dieci figli. 
Nessuno è potuto entrare 
nell'appartamento, ed un 
collega di El Taggaz si è limi
tato a dire al cronisti che il 
diplomatico non aveva alcu
na paura di attentati e che 
nessuno all'ambasciata libi
ca si aspettava una cosa del 
genere. Infatti nessuno — 
nemmeno la polizia—azzar

da per ora ipotesi. C'è la pos
sibilità di una vendetta «in
terna* di gruppi libici, oppu
re di una rappresaglia, in re-
JaiVona ai numerosi attentati -
che 1 killer libici hanno com
piuto proprio a Roma contro 
l «nemici del popolo», per lo 
più uomini d'affari fuggiti 
dopo l'avvento di Oheddafi 
al potere (in serata si è sapu
to che la Digos sta effettuan
do anche a Napoli, negli am
bienti frequentati da libici e 
cittadini dell'Africa setten
trionale). Da] "79 El Taggaz 
regge le sorti del «Comitato 
popolare» della «Glamahlria 
araba libica popolare soclaii-

(Camllla Cederna parlando 
ieri alla manifestazione con
clusiva ha detto: «Non mi a-
spettavo di vederla cosi 
grandiosa con tanti, ragazzi 
ed il mio augurio è che anche 
nella mia MUanosi possa ve
dere presto qualcosa di slmi
le») la stampa, tranne rare 
eccezioni, non ha dedicato 
spazio a questa importante 
manifestazione. I giovani del 
coordinamento Io hanno de
nunciato nel corso dell'as
semblea conclusiva e Nando 
Dalla Chiesa ha incalzato 
sull'argomento: «Mai a nes
sun movimento è stata mes
sa una museruola .come a 
questo. Forse ciò è avvenuto 
perché questo movimento, 
pur essendo legalitario, è de
stabilizzante per 11 potere 
che ha pericolose connivenze 
con la malavita organizza
ta». 

Eppure mafia, 'ndranghe
ta, camorra — secondo un 
recente sondaggio di opinio
ne — sono per la stragrande 
maggioranza degli italiani, il 
problema principale del no
stri giorni. Un problema che 
è stato posto — dagli intervi
stati — davanti a quello, al
trettanto drammatico, de! 
lavoro. Sta nascendo una co-

La protesta 
anticamorra 
scienza del problema — ha 
affermato Nando Dalla 
Chiesa — In tutta Italia, an
che nella lontana Milano na
scono organizzazioni che 
hanno come impegno li tema 
della lotta alla criminalità, e 
questo rende ancor più scon
certante Il silenzio della 
stampa. Allora le proposte 
per battere questi silenzi: 
compilare un dossier su co
me viene seguito dal giornali 
italiani questo movimento, 
dossier da presentare alla 
stampa estera; organizzare 
un convegno in cui discutere 
il rapporto del movimento 
con l'informazione; arrivare 
anche a momenti di rottura 
come ha fatto Luigi Compa
gnone che stigmatizzando P 
assenza del direttore del 
•Mattino» dal convegno ha 
annunciato che non collabo
rerà più con 11 quotidiano 
napoletano. 

«Il silenzio della stampa è 

ancora più colpevole se si 
pensa che per Tortora e la 
sua vicenda giudiziaria 1 
giornali non hanno lesinato 
spazio — ha affermato tra 
gli applausi Dalla Chiesa — 
mentre per la vicenda di Fa
va non c'è stato alcun Impe
gno. Eppure le due storie so
no profondamente diverse: 
Puna è una vicenda giudizia
ria, l'altra è quella di un uo
mo che è morto per il suo im
pegno civile contro la ma
ria». 

«Occorre colpire molto in 
alto — ha detto Camilla Ce
derna visibilmente emozio
nata per 11 calore con cui I 
ragazzi l'hanno accolta — 
questa è una mia opinione 
da molto tempo. Serve a po
co — Infatti — acciuffare 
manciate di personaggi della 
camorra, anche se a centi
naia, se non si sale in alto. È 
nel vertici del potere che si 
annidano i veri colpevoli del

la situazione». Il movimento 
contro la camorra sta diven
tando un movimento reale, 
completo, maturo e che com- • 
prende tutti — ha affermato 
Claudio Gentile delle AcU — 
e questo testimonia che 11 
movimento per la pace non 
può essere più solo lotta con
tro I missili, ma deve allar
gare 1 propri obiettivi anche 
alla lotta alla mafia, la ca
morra, la 'ndrangheta. La 
malavita organizzata è 11 
frutto della violenza che esi
ste a tutu 1 livelli, lottare 
contro questi fenomeni si
gnifica quindi lottare per la 
pace, ti popolo cattolico, cer
ti suol organismi — ha con
cluso Gentile — hanno molti 
peccati in questo campo; ma 
non si può non ricordare 1* 
impegno di tanti vescovi, di 
tanti cattolici che sono parte 
integrante di questo movi
mento, di questa lotta. 

Il problema, dunque, è 
quello di crescere ancora. 
Tommaso, uno del giovani 
del coordinamento, ha espo
sto I programmi futuri: lan
ciare un appello agli artisti 
per organizzare a luglio a 
Napoli una settimana dello 
spettacolo contro la malavi
ta organizzata, organizzare 

assieme agli studenti cala
bresi e siciliani una grande 
manifestazione a Roma, 
creare una associazione de
gli studenti contro la camor
ra e la mafia e per la pace, 
arrivare annualmente alla 
stesura di un rapporto sulla 
camorra, sulla mafia e sulla 
'ndrangheta. 

All'assemblea di ieri ha 
partecipato anche un rap
presentante dellltalslder 
(gii studenti hanno approva
to un ordine del giorno di so
lidarietà con gli operai dello 
stabilimento di Bagnoli ed 
hanno aderito allo sciopero 
cittadino di martedì) che ha 
affermato che bisogna com
battere la camorra» anche 
dando lavoro al giovani, ga
rantendo 11 posto di lavoro al 
già occupati, attuando una 
politica di sviluppo dell'oc
cupazione». 

Alla fine un giovane del 
coordinamento degli stu
denti palermitani contro la 
mafia ha annunciato che 
stanno organizzando una 
nuova assise su «scuola e 
mafia» ed ha chiesto la pre
senza di intellettuali e gior
nalisti. 

Vito Faenza 

sta», che sostituì 11 vecchio 
ambasciatore a Roma Kadri 
Muftha Alatrash. 

Non più di quattro mesi fa 
un.altro diplomatico, il rap? 
presentante del governò 
giordano a Roma, era stato 
ferito in un attentato a non 
molta distanza dall'abitazio
ne di El Taggaz, e vicinissi
mo alla sede del «Comitato 
popolare» Ubico, in via* No* 
mentana. A nemmeno due
cento metri dal luogo dell'at
tentato, nel 1875, venne ucci
so il giudice romano Vittorio 
Occorsio, dal fascisti di Ordi
ne Nuovo. 

Raimondo Buftrini 

Lotto 
DEL 21 GENNAIO 1984 

Bari 86 88 90 41 44 2 
Canfori 62 8S 56 49 SI 2 
Firenze 2 2 3 1 4 79 65 1 
Genova 66 6 8 7 9 4 4 7 3 X 
Milano 87 2 8 3 65 4 2 
Napoli 4 0 4 3 2 8 4 65 X 
Palermo 76 19 6 3 26 22 2 
Roma 33 2 1 14 8 7 82 X 
Torino 87 9 2 5 4 4 65 2 
Venezia 3 2 45 4 1 35 11 X 
N a p o l i X 
Roma! 1 

LE QUOTE: 
ai punti 12 U 38.421.000 
ai punti 11 L. 1.00&200 
ai punti 10 L. • 80.300 

Ne settimi anniversario dell» scom
parsa dì 

ELENA ROMANO 
Nel ricordarla a parenti e amici il 
marno compagno Annunziata Vin-
cciuo sottoscrive 23.000 lire per 
.-Uniti 
tfontelupo. 22 gennaio 1984 
- , \ 

struzlone). Manette. Infine. 
anche per I cinque membri 
dell'ufficio di collocamento 
di Giugliano (cui 11 Comune 
di Quarto fa capo): Stefano 
Alicante (CISL). Pasquale 
Bottiglieri (CISL), Domenico 
Llccardo (CGIL), Salvatore 
Illiano (UIL) e Francesco 
Perrillo, che in quell'ufficio 
vi aveva trovato posto come 
«esperto». 

L'operazione — una delle 
più clamorose degli ultimi 
anni In Campania — è scat
tata all'alba di Ieri. X carabi
nieri della compagnia di 
Pozzuoli. In esecuzione di or
dini di cattura emessi dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Napoli, dottor 
Vincenzo Romls, hanno fat
to Irruzlonenegll apparta
menti delle persone Incrimi
nate arrestandone parte e fa
cendo Immediatamente 
scattare le ricerche per cat
turare I latitanti. Le accuse 
sono di Interesse privato In 
atu d'ufficio e falsità mate-

Una giunta 
in galera 

rialt (per il sindaco socialista 
anche di concussione). Du
rante le perquisizioni effet
tuate 1 carabinieri avrebbero 
rinvenuto documenti defini
ti, come sempre, «interessan
ti». Ed è proprio questo che 
lascia presumere nuovi svi
luppi nell'Inchiesta, facendo 
tremare chi dall'Indagine è 
stato fino ad ora solo sfiora
to. 

Trentanove assunzioni 
clientelar! al Comune, come 
detto, sono la causa scate
nante della raffica di arresti. 
Le chiamate al lavoro (tutte 
nominative, naturalmente) 
vennero effettuate nel mesi 
scorsi e provocarono imme
diatamente vivacissime pro
teste. I comunisti si dissocia
rono dalla scandalosa opera

zione denunciandola alla cit
tà; qualche anonimo, proba
bilmente qualcuno che ave
va davvero diritto all'assun
zione al Comune, buttò giù 
raffiche di esposti inviati — 
oltre che alla magistratura 
— al presidenti della Repub
blica e del Consiglio. Dopo 
questi esposti, appunto, scat
tarono le Indagini — durate 
a lungo considerata la deli
catezza del caso — concluse
si Ieri con l'intervento del ca
rabinieri. 

•Il PCI si è sempre battuto 
per 11 rispetto delle leggi vi
genti In materia di avvia
mento al lavoro — denun
ciano 1 comunisti In un do
cumento della Federazione 
provinciale —. Quando P 
Amministrazione comunale 

ha portato In Consiglio le de-
libere relative alle assunzio
ni. il gruppo comunista ha 
votato contro ed ha tempe
stivamente Informato l'opi
nione pubblica. Ora il PCI 
chiede al Prefetto di Napoli 
l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale per 
verificare se esistano ancora 
possibilità e condizioni tali 
da assicurare 11 necessario 
rinnovamento Clelia guida 
cittadina». 

La situazione, infatti, è pe
sante. La gente, spaesata, si 
interroga sul senso dell'ope
razione del carabinieri e sul 
suol possibili sviluppi. In 
realtà, a Quarto, In questo 
Comune flegreo appena 
lambito dal dramma del bra
disismo. da tempo le atten
zioni della magistratura era
no appuntate sul dilagante 
fenomeno dell'abusivismo e-
dilizlo, degli appalU e del 
ruolo In queste vicende gio
cate dalla camorra. Migliala 
di vani totalmente Illegali 

costruiti nel giro di pochi an
ni per far fronte ad una ri
chiesta di case che nella vici
na Napoli non trova ormai 
più alcuna risposta. «È per la 
distruzione del nostro Co
mune che era necessario 
sbattere qualcuno in galera», 
si mormora In paese. E non è 
detto, a questo punto, che ciò 
non possa realmente accade
re. 

Ftderico Gartmfcca 

Caso «Ba-Attifel» 
Non convincono . 
le risposte ENI 

Dopo la risposta dell'ENl 
anche una lettera del presiden
te dell'Unione petrolifera A-
chflle Albonetti. La pubbliche
remo domani assieme ed un ar
ticolo di Giovanbattista Zorto-
li, che replica a entrambi e for
nisce nuovi elementi per rico-
ttnèrt lo teonccTtaatt < 

Nel primo annivenario della «com
parsa del caro ed indimenticabile 
compagno 
ARTEMWreOCK)CHIANl 

di cui il ricordo è sempre vìvo fra t 
compagni e gli amici di Moniecarot-
to Dario Mattioli sottoscrive la som
ma di lire 50.000 e la sezione del PCI 
lire 30 000 
Montecarotto. 22-1-1984 

Gli amici Carlo. Romano. Paolo. 
Mimmo ricordano il trigesimo della 
scomparsa del compagno 

ANGELO SGRÒ 
e sonosenvono lire SO mila per l'U
nita. 
22 gennaio 1964. 

La moglie, i figli e familiari tuta di 
ENEA COTTI 

n*U~imponibilita di farlo diretta
mente. porgono C loro piò sentito 
ringraziamento a rutti i compagni ed 
a quanti in qualsiasi modo Eanno 
partecipato «1 loro profondo dolor* 

I familiari del caro compagno 
GUIDO MAGGIONI 

profondamente addolorati nel trige
simo della scomparsa del loro con
giunto stimatissimo operaio del Can
tiere Navale di Ancona. Partigiano 
combattente nel mentre lo ricorda-
no ai compagni e agU amici scttoarri-
veno per l'Unita la somma di Ure 
200000 
Ancona. 23 gernaio 1984 

tratto di mare in cui presumi
bilmente si trovava la «Tito 
Campanella», ha infuriato un 
violentissimo fortunale nel 
quale ha fatto naufragio uno 
yacht inglese. Pare inoltre che 
il giorno precedente la nave ita
liana fosse stata avvistata da 
un mercantile tedesco, il quale 
avrebbe anche riferito d aver 
notato una sensibile inclinazio
ne a tribordo. Sempre secondo 
questa segnalazione tuttavia 
non risulta che dal mercantile 
sia partita una richiesta d'aiu
to. 

La «Tito Campanella» è stata 
varata nel 1962 dai cantieri 
•Orlando» di Livorno. E una 
portarinfuse (termine che nel 
linguaggio della marina mer
cantile e riferito alte navi che 
caricano la merce direttamente 
nelle stive anche senza partico
lari imballaggi) della stazza lor
da di 13.342 tonnellate, misura 
175 metri di lunghezza e 24 di 
larghezza. 

feri, come detto, l'allarme, al 
quale ha fatto seguito anche 1' 
avvio delle prime ricerche da 
parte della marina spagnola. A 
Savona, alla compagnia arma-
tri ce. appena si è sparsa la noti
zia che erano salute le comuni
cazioni è stato un susseguirsi i-

La nave 
dispersa 
ninterrotto di telefonate da o-
gni parte d'Italia. Sono, come si 
può comprendere, ore di ango
scia per congiunti e amici dei 
marinai imbarcati, la speranza 
è quella di un guasto alle appa
recchiature radio, anche se le 
probabilità di un irreparabile 
naufragio non sono poche. L'a
genzia di Savona dai canto suo 
ha tentato per tutta la giornata 
di ieri di avere informazioni 
dalle capitanerie di porto prin
cipali di Spagna, Portogallo e 
Francia, ma senza esito. Non è 
stato possibile ottenere notizie, 
se non una, la sola, ed anche la 
più inquietante: quella, appun
to, che non c'erano notizie. Gli 
armatori, parlando con i gior
nalisti, non possono che fare 
generiche dichiarazioni del ti
po: «Si spera che la nave non sia 
naufragata, che la mancanza di 
contatti sia dovuta a un'avaria 
degli strumenti radio...» 

Le ricerche: due unità della 
marina iberica hanno battuto 

le acque dell'Atlantico in pros
simità delle coste della Galizia. 
All'alba di oggi è previsto il de
collo di aerei dei servizi di soc
corso costiero. Nel frattempo 
l'emittente di San Sebastiano 
«Radio ond? Peaquera» ha tra
smesso messaggi alle navi che 
incrociano nella zona. Si cere*» a 
46 miglia al largo della Coruma, 
la zona investita nei giorni 
scorsi da violenti fortunali. L'i
potesi è che una tempesta pos
sa avere squilibrato il carico di 
lastre di ferro trasportate dalla 
«Tito Campanella». Quanto alla 
nazionalità del membri dell'e
quipaggio, si sa che in maggio
ranza sono italiani. 

Nella stessa zona dove è sta
ta avvistata per l'ultima volta 
la «Tito Campanella», cioè all'e
strema punta del Golfo di Gua
scogna, scomparve per naufra
gio il 29 dicembre del 1981 la 
nave «Maria d'Equa» del com
partimento marittimo di Mari
na di Sorrento. A bordo c'erano 
trenta persone che trovarono la 
morte durante una burrasca 
con onde alte intorno ai dieci 
metri che causarono lo sfonda
mento di una stiva. La speran
za di tutti in queste ore ò che la 
«Tito Campanella» non abbia 
-seguito la stessa tragica sorte. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 500 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 4 - 1 9 9 2 INDICIZZATE 

GARANTITE DALLO STATO 
per 11 rimborso del capitele fino al 150% del nominalo e per 
n pagamento degli Interessi fino al 30 Ji nominalo annuo 

Godimento 1* febbraio 1984 • Interessi pagabili In via posticipata, senza r i tenuta , 
Il 1» febbraio e 11 1* agosto • Ammortamento In 5 quote semestrali mediante B rimborso. 
U 1* febbraio OBI» agosto degli anni 1990 e 1991 ed II 1* febbraio 1992. di un quinto della 

- obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo - Taglio del titoli: da 1.000 
obbligazioni del valore nominale di Uro 1.000 runa. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del 
rendimento di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
Autonome, Enti Territoriali ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 
del 6£0% per semestre. 
L'interesse per la prima cedola pagabile il 1" agosto 1984 è fissato nella 
misura «fe/i'8,10%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
All'atto del rimborso sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta alla quota di 
capitale nominale, una maggiorazione pari alla somma algebrica di tutti gli scarti 
(differenze) verificatisi in ciascuno dei semestri di vita delle obbligazioni, tra 
il tasso di interesse semestrale, come sopra determinato, e quello minimo 
garantito (6,50%); qualora uno degli scarti semestrali, in più o in meno,risaltasse 
superiore al 4%, ai fini di tale conteggio verrà assunto uno scarto del 4%. Nel caso 
in cui la suddetta somma algebrica fosse negativa, il rimborso delle quote di 
capitale sarà effettuato alla pari. - ; . . . -
Lo scarto relativo al semestre febbraio - luglio 1984 è fissato netta misura 
*/ r i ,60%. 

L. 1.000 

16,86% 

PREZZO DI EMISSIONE 

R E N D I M E N T O E F F E T T I V O 
Variabile In relazione airiodfcìzazloae. Per il primo se-
matte oltre allo storto delrl.60% al firt delle mastterxtlort 
sai captiale. 11 rendimento corrisponde» la iasione d'anno, al 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle dì credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Arnministraziohi; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
te loro disponibilità; quotale di diritto in tutte le borse valori italiane. 

• 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, 
da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA al quale partecipano 
i seguenti istituti: 
BANCACXIMMERCIALElTAiJANA-CREDITOITALIANO-BANCO DI ROMA-ISTITUTO DI 
CTEDITODEIXECASSEDlRiSPARMIOrrALIANE-lMITUTOCENTRAIJDEIXE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO 
DIOU^ri^DELLECASSERURAU ED ARTIGIANE-BANCA NAZIONALE DEL L.\VORO-
rSTTTUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO" DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DEUS 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO & INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO - IMMUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - RANCO LARIANO - BANCA D'AMERICA S 
DTTAL2A - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCO S. GEMINIAMO E S. PROSPERO -
CREDITO VARESINO - BANCA CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGA
MASCO - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO -
CREDrTO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANQUB 
INDOSUEZ-iTALtA. 

Le prenotazioni saranno accettate dai 23 «I 37 gennaio 1984 presso gli Istituti 
suindicati, satro chiusura anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limiti ùel quantitatho di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. It pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dorrà essere effettuato il 31 gennaio^ 1984. 

B W W i n E MACALUSQ 

ROMANO LEOOA 

V i c a d h e r w 
nCAOMI IGHNI 

Guido 

T»U|M»»» T . E m 
V ì * M T M r M . : t 

OOltSI 

REPUBBLICA ITALIANA PROVINCIA DI SIENA 

COMUNE M OUAHOANO TERME 
STAZIONE UFFICIALE W CURA 

ASSOCIAZIONE MTOHXMftJNALE 3 1 VAL M CMANA 

A V V I S O D I G A R A 
Varranno infra» con le procadura a cu) uTw\. 73 km*» CI ex* fU>. 
23 5-24rta37«conlpra*(Jrr»intorjrtvtfOTd»<sUcc»J»ar«»rL 18 
commi (rimo, «arancio • torta u n a «taxi imita cf aummo o d 

due «Minte (j«B a •ertasene privaupw Tappano dai) " 

11 co«vw»ona ci vm strada <M Vi»*» data Ubarti ala Ice. narricela. 
importo lavori a bea» creata U 383.248.000; 

3) ««Marnar ana incrocio in toc. Sara'Qana. importo dai lavori • basa 
tratta e* L. 280.691.000. 

La imuiaaa peuono Uiiauai» di m a » invitata uiaianwìdo l a t t a Ir» 
t«ml«»ja1ed»irw<«rarjrae»rufrito 
T»TT«> antro «yen» 20 «>»»»ipi*»>fcBBOt̂  

laricniasta A invito non 4 vincolarla ( 
iTanrta. 10 «armato 1884 

LSmOACO 

I 


